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N o, ammettere che “non tut-
to il programma è stato 

realizzato”, che “percorrere in 
auto le strade del Comune a tratti 
è arduo”, non è un autogol, una 
svista, come crede Euro Mazzi. 

Quelle frasi non sono state frutto 
di una distrazione, di una inconsa-
pevolezza, ma una scelta pensata. 
Voluta. 
Perché i cittadini, a cui si va a 
chiedere il voto, hanno testa, oc-
chi, giudizio per valutare. Ammet-
tere limiti, ammettere che ci sono 
delle cose da completare, non è 
un’ ingenuità (o, peggio, una ver-
gognosa ammissione di colpa). 
No. È un atteggiamento di rispet-
to nei confronti di chi ha tutti gli 
strumenti per farsi un’idea sulle 
cose, sulla base dell’esperienza che 
ha del territorio e della sua ammi-
nistrazione. È un atteggiamento 
che apre al dialogo, contrario 
all’arroganza che vuole nasconde-
re la realtà con la propaganda, è la 
base di ogni atteggiamento politi-
co costruttivo. 
Siamo molto orgogliosi di avere 
adottato questo atteggiamento. 
Il ritornello dell’articolo è che io, 

neo-segretaria del PD, non so. 
Perché non ho partecipato ai con-
sigli comunali, dove il gruppo di 
Consiglieri di “ Noi per Castel-
nuovo” documenta, spiega e illu-
stra le malefatte della giunta Mon-
tebello. 
In realtà, ho partecipato a quello 
del 18/02/2019 (l’ultimo che si è 
tenuto ad oggi) che, a suo modo è 
stato davvero molto illuminante. 
In quell’occasione, ho ascoltato: 
1) accusare l’Amministrazione di 
avere il grandissimo torto di non 
essere indebitata. Secondo “Noi 
per Castelnuovo”, infatti, la ge-
stione oculata del denaro dei citta-
dini è la prova provata di una 
mancanza di fantasia (testuale!), di 
una incapacità di spendere 
(testuale!), del fallimento comples-
sivo di questa amministrazione. 
(Certo, si dovrebbe poi capire 
perché in altre sedi e in altri mo-

(Continua a pagina 4) 

PASSEGGIATA CASTELNOVESE  

(SENZA SVISTE) CON VISTA 

INTERVISTA AL 
COMANDANTE 
DELLA POLIZIA 

LOCALE 

U na volta c’era il Corpo dei  
Vigili Urbani, che come 

dice la definizione vigilavano 
sull’Urbe (città ), poi, forse, per 
modernizzare la definizione 
l’hanno trasformata prima in 
Polizia Municipale e successiva-
mente in Polizia Locale.  Come 
se cambiando nome cambiasse 
qualcosa. Per la gente comune 
saranno sempre i Vigili. 
Anche Castelnuovo ha il suo 
Corpo di Polizia Locale con 
sede presso il Centro Commer-
ciale “La Miniera”, ma in giro 
per il territorio si vedono poco. 
È da molto tempo che non si 
vedono posti di controllo. Pro-
babilmente sono occupati in 
altre mansioni  oppure sono in 
numero inferiore rispetto alle 
necessità. 
È bene ricordare che la Polizia 
Locale è quella (assieme ad altre 
forze dell’ordine) che più ha 
subito i tagli per ragioni di bi-
lancio. 
Ma sentiamo cosa ne pensa  il 

(Continua a pagina 5) 

PEPI MERISIO 
IL GIOCO 
Torre dei Vescovi di Luni,  
Castelnuovo Magra 
6 aprile - 30 giugno 2019 

A pagina 8 

D al 6 aprile al 30 giugno 2019 
si terrà alla Torre del Castello 

dei Vescovi di Luni di Castelnuovo 
Magra, La Spezia, la mostra Pepi 
Merisio. Il Gioco, su un progetto di 
Raffaella  Ferrari  a cura di Elisabet-
ta Sacconi. Le foto sono prestate 
direttamente dall’Archivio Pepi 
Merisio. In esposizione circa 50 
fotografie in bianco e nero e a colo-
ri di varie dimensioni, che racconta-
no con delicatezza e poesia il tema 
del gioco.  

VERSO LE 
ELEZIONI DEL 

26 MAGGIO 

UN MURALE PER VANDA BIANCHI 

O ra rimarrà sempre lì, la 
nostra Vandina Bianchi, in 

un  enorme e colorato  murales 
sulla facciata della scuola media 
di Castelnuovo  Magra. Col suo 
viso aperto, sorridente, fiero, a 
ricordarci che  lei  “Sonia” staf-
fetta partigiana di diciotto anni 
occultando la paura, ha combat-
tuto la sua guerra.  
Quante  volte ha raccontato agli 
studenti  dell’ultimo conflitto 
mondiale e delle lotte partigiane!  
Quante volte ha  parlato di com-

battimenti, di odio, di morte, ma 
soprattutto di fede di coraggio di 
speranza, di onestà e libertà. 
Questi valori universali devono 
essere sempre  presenti nella 
mente dei ragazzi, e Vanda  sa-
peva come attirare il loro inte-
resse. 
Raccontava con entusiasmo  
della sua vita sui monti in mezzo 
a pericoli non indifferenti con il 
coraggio e l’incoscienza della 
gioventù  e la consapevolezza di 
servire una giusta causa  e ri-

spondeva in maniera  esaustiva e 
scrupolosa alle tanta domande  
dei giovani. Ora l’ANPI  e  
l’Archivio della Resistenza, con 
il patrocinio del  Comune di 
Castelnuovo Magra,  facendo 
realizzare quest’opera  dal collet-
tivo degli “ Orticanoodles” ha 
fatto un magnifico regalo a tutta 
la Comunità   che la ricorderà 
sempre con il motto: 
”Chi lotta, e continua a resi-
stere non invecchia”. 

Graziella Giromini. 

I l 26 maggio prossimo andre-
mo a votare per il rinnovo del 

Parlamento europeo e per il nuo-
vo Sindaco e il nuovo Consiglio 
comunale. Dovrebbero essere, in 
competizione per quanto attiene 
al nostro Comune, quattro candi-
dati e quattro liste. 
Stimiamo tutti e quattro i candi-
dati e siamo certi che ciascuno di 
loro agirà nell'interesse di tutti i 
castelnovesi. Ci auguriamo che la 
campagna elettorale sia non solo 
corretta e rispettosa ma che si 
basi sul confronto tra proposte 
concrete tese a dare risposte utili 
per il nostro paese. Auspichiamo 
che tutti parlino in positivo e non 
solamente per denigrare gli av-
versari, non dimenticando mai 
che tutti sono in buonafede e 
desiderano il meglio per Castel-
nuovo. Non possiamo ignorare 
che spesso, nel passato, il con-
fronto tra le diverse forze politi-
che, anche locali, si è contraddi-
stinto più sulle critiche distruttive 
che su concrete proposte alterna-
tive. 
Il momento del voto è quello più 
importante in una democrazia. 
Anche se è vero che perché fun-
zioni non è solo indispensabile 
votare, ma è necessario continua-
re a partecipare alla vita della co-
munità anche dopo, ad urne 
chiuse. Gli eletti, a loro volta, 
qualunque sia il ruolo che i risul-
tati assegneranno a ciascuno di 
loro, in maggioranza o all'opposi-
zione, devono comunque tutti 
considerarsi amministratori e 
tendere al bene comune di Ca-
stelnuovo. 
 Con questi auspici formuliamo i 
migliori auguri a tutti. 

 (g.b.) 
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P untuali come la Primavera 
sono arrivate le bollette del-

la TARI, e sempre più anticipata 
la scadenza delle rate: nel 2016 al 
31 Luglio, nel 2017 e nel 2018 al 
30 Maggio, e quest’anno il 31 
Marzo. 
Da buon cittadino ho messo in 
pratica, con diligenza, la raccolta 
differenziata, e più volte mi sono 
avvalso anche del conferimento 
all’isola ecologica. 
Ci è stato detto, in più occasioni, 
che la raccolta differenziata a-
vrebbe comportato anche una 

riduzione della TARI. Ebbene, 
l’anno scorso ho avuto un rispar-
mio di 4 euro (che ho speso per 
acquistare i sacchetti, visto che 
quelli istituzionali son stati con-
segnati con notevole ritardo). 
Quest’anno è andata meglio: ho 
risparmiato ben 5 euro. Qualcu-
no non ha risparmiato neanche 
quelli! 
Quei 5 euro li ho usati per acqui-
stare un contenitore per rifiuti 
speciali (pannoloni) che da tem-
po non sono più disponibili.  
È noto che la raccolta differen-

ziata procura all’Azienda e al 
Comune un notevole risparmio 
e/o guadagno.  In pratica gli 
utenti fanno il lavoro dei cernito-
ri: quelli che separano la plastica, 
il ferro, l’umido, il vetro, la carta, 
il cartone, il legno e così via. 
L’azienda sicuramente trae pro-

fitto dalla vendita dei metalli più 

o meno nobili. Per non parlare 

degli elettrodomestici e degli 

apparecchi elettronici (computer, 

televisori, registratori, ecc., ecc.) 

venduti probabilmente ad azien-

de che provvedono al loro disas-

semblaggio per rivenderli  come 

ricambi o come prodotti ricondi-

zionati. Anche la carta e il legno 

hanno un mercato e un valore.  

Agli utenti, se va bene, solo po-

chi spiccioli. 

A.C. 

TARI E RACCOLTA DIFFERENZIATA 

FACCIA AL MURO 

G esicht zur Wand - “Faccia al muro !” . Il suono guttura-
le della voce del feldwebel tedesco, i simboli delle SS, i mi-

tra spianati. Tu e le altre donne incappate nel rastrellamento, 
timorose delle decisioni che poteva prendere a suo insindacabile 
piacimento quell'ufficiale fanatico con la testa di morto sul ca-
pello che vi squadrava col frustino in mano. E il tuo pensiero di 
soddisfazione perché ti avevano preso al ritorno dalla missione, 
con la borsa vuota attaccata alla bici. “Se mi avessero preso  
all'andata con tutte quelle bombe a mano nascoste tra le lenzuo-
la sporche.... altro  che muro; mi sparavano subito. Ma ora i ra-
gazzi alla Bradia potevano compiere la loro missione” mi rac-
contasti qualche anno fa. 
“Ma ero abbastanza tranquilla, pensavo ci avrebbero lasciato 
andare dopo un po' di prepotenze. Non c'erano motivi per fare 
una rappresaglia.”  
“Ma se tu avessi capito che si metteva male? Cosa avresti fatto? 
“ “ Mi sarei girata e li avrei guardati negli occhi. Faccia al muro 
no!! Faccia al muro mai !”. 
Settantacinque anni dopo ti ci abbiamo messo noi al muro. Noi, 
la tua gente, i tuoi amici, i ragazzi della scuola che tanto hai a-
mato e a cui tanto hai insegnato. E lo abbiamo fatto cantando. 
Cantando “Bella ciao“ nella versione che cantavi anche tu e nel-
la versione moderna, simbolo delle nuove lotte, che si canta or-
mai in tutto il mondo. E non rivolta al muro. Mai!!! Ma rivolta 
verso noi tutti, sorridente, alla guida ideale di tutto quello che 
spero faremo in futuro. 
E tutti quelli che passeranno, o bella ciao, ti vedranno e trove-
ranno la forza che serve. 
Ciao Vanda 

Ulderico Fusani 
Da un racconto di Vanda Bianchi ( La partigiana Sonia) 

I l 25 aprile è la data simboli-
camente scelta per ricordare 

la liberazione dell’Italia dal fa-
scismo, dall’occupazione delle 
truppe tedesche e, almeno per 
l’Italia, la fine della seconda 
guerra mondiale. 
Su proposta del presidente del 
consiglio Alcide De Gasperi, il 
22 aprile 1946 (l’Italia era anco-
ra un regno), fu emanato un 
decreto luogotenenziale in cui 
si dichiarava che il 25 aprile 
1946 si doveva considerare fe-
sta nazionale “a celebrazione 
della totale liberazione del terri-

torio italiano”. 
La ricorrenza che venne com-
memorata nei successivi tre 
anni, fu istituzionalizzata, an-
che come anniversario della 
Resistenza al nazifascismo, con 
una legge della Repubblica Ita-
liana, nel maggio del 1949. 
Mia madre, cattolica praticante, 
asseriva che: “Il 25 aprile deve 

essere festeggiato al pari della 
Pasqua perché rappresenta la 
rinascita degli italiani”. Un con-
cetto semplice ma molto signi-
ficativo per chi come lei era 
cresciuta negli anni del fasci-
smo, non condividendolo, ed 
era sopravvissuta alla tragedia 
della guerra.  
Subito dopo il giorno di Pa-
squa, che nel 1945 cadeva il 
primo di aprile, le truppe anglo 
– americane, schierate oltre la 
linea Gotica, sferrarono 
l’attacco decisivo contro le 
truppe tedesche che avevano 

già iniziato la ritirata per atte-
starsi in un nuovo fronte oltre 
il Po. L’offensiva fu preceduta 
da un cannoneggiamento su 
vasta scala che durò diversi 
giorni e produsse notevoli dan-
ni ad alcuni centri abitati con 
morti e feriti civili. 
In quel periodo, io, bambino di 
sei anni, ero sfollato con la mia 

famiglia in località Annunziata 
di Ortonovo; per diversi giorni 
fui costretto a vivere in un rifu-
gio di fortuna ricavato nella 
cantina della casa dove erava-
mo riparati. Finché il 16 aprile 
in tarda mattinata, dopo una 
notte di incessanti bombarda-
menti d’artiglieria che danneg-
giarono, in parte, anche il no-
stro rifugio, dalla strada che 
scendeva da Ortonovo paese 
arrivò una unità di carri armati 
americani seguita da militari 
neri. 
La gente che, per tante ore, era 
rimasta rintanata in ricoveri 
tutt’altro che sicuri si precipitò 
lungo la strada a salutare con 
entusiasmo questi soldati alti, 
robusti e con denti bianchissi-
mi che distribuivano scatolette 
di carne, sigarette, tavolette di 
cioccolato e, cosa mai vista, 
gomma da masticare al sapore 
di menta.  
Questi “omoni” armati ma con 
un sorriso accattivante non 
erano spaventosi come i milita-
ri tedeschi che li avevano pre-
ceduti, anzi erano simpatici, 
giocherelloni, un po’ buffi, e in 
cambio di quel bendiddio che 
ci offrivano, chiedevano 
“onions”. Solo in seguito ca-
pimmo che si trattava di cipolli-
ni di cui erano molto ghiotti. 
Nei giorni che seguirono, i par-
tigiani e le truppe alleate libera-
rono tutta l’Italia dalla occupa-
zione dalle truppe tedesche. La 
guerra era finita.  

Pino Marchini 

25 APRILE - LA RINASCITA 
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S ilvia, giovane e spigliata 
critica d'arte, molto cono-

sciuta sui social,è stata una 
de l le  esaminatr ic i  de l 
"Concorso di pittura e arti 
varie" indetto dal Card. Maffi. 
Come tutti gli anni ha fatto 
parte della giuria di questa 
singolare e simpatica manife-

stazione.  
Si è laureata con 110 e lode in 
critica e storia dell'arte presso 
l'accademia di Carrara con la 
professoressa Longhi ed il 
professor Giumelli, genero 
del nostro illustre concittadi-
no Bruno Pruno. Da sempre 
appassionata d'arte, le piace 

codificare i dipinti carpendo-
ne messaggi e significati. Ha 
collaborato con vari galleristi 
tra cui Valerio Lattanzi di Car-
rara e ha curato alcune mostre 
a palazzo Binelli, tra le quali 
ricordiamo recentemente 
quella di Jordan Dimitrov, 
artista di grande spessore. Al 
palazzo ducale di Massa ha 
organizzato mostre di succes-
so  pe r  l ' a s soc i az ione 
"Artemisia" del conte Giò e di 
Donatella Gabrielli. 
Silvia, pur consapevole della 
ricchezza dei tesori culturali 
custoditi nel nostro paese, 
spesso si reca all'estero per 
assorbire nuove esperienze. 
Questa necessità, dice,  scatu-
risce dalla tendenza italiana a 
non investire nel proprio po-
tenziale. Il suo grande deside-
rio, se ne avesse l'opportunità 
e i mezzi, sarebbe quella di 
coinvolgere i ragazzi fin dai 
primi anni di studio facendo 
loro conoscere l'armonia 
dell'arte. 
Concludiamo con una frase di 
Silva: "Solo erudendosi nell'arte e 
nella bellezza l'uomo si plasma, si 
affina e diventa migliore" 
Grazie Silvia, parole di verità 
su cui meditare. 

Girò  

ITALIANI SOTTO TRACCIA 
 

N el mio personale pantheon di scrittori un posto speciale è 
riservato ad alcuni autori italiani che da tempo attraverso 

una scrittura " modesta " porgono storie apparentemente di non 
clamorosa rilevanza ma che hanno quasi inaspettatamente  cattura-
to la mia,  modesta, attenzione per rimanermi nel cuore. Dall'in-
giustamente dimenticato Francesco Serantini ai più recenti Claudio 
Piersanti, Marino Magliani,  Marco Lodoli, Fabio Genovesi, Sacha 
Naspini, Omar Di Monopoli, Cosimo Argentina, Domenico Dara 
(tanto per citare) mi è stato possibile attraversare,  a volte in punta 
di piedi,  a volte con maggior vigore, piccole grandi storie che sot-
to traccia hanno sollecitato una sorta di malinconico struggimento 
che di solito attribuiamo più specificamente alla poesia. Come nel 
caso di Paolo Teobaldi ( nato a Pesaro nel 1947,  insegnante, tra-
duttore, copywriter ) di cui non mi sono fatto mancare niente 
( tranne l'introvabile,  per me,  esordio con " Scala di Giocca " E-
des, Cagliari 1984 ). E così grazie agli editori E/O nel tempo ho 
potuto godermi " Finte. Tredici modi per sopravvivere ai morti ", 
" La discarica ",  " Il padre dei nomi ", " La badante ",  " Un amore 
involontario ",  " Il mio manicomio " e " Macadàm ". 
Ultimo arrivo in libreria questo  " Arenaria " ( edizioni E/O 
pagg.156 Euro 16.00 ) in cui l'incanto si è ripetuto. Ai giorni nostri 
( forse ) un anziano nonno percorre in bicicletta una strada nei 
pressi del Monte San Bartolo tra Gabicce e Pesaro inviando un 
messaggio ad una nipotina lontana dal nome francese, Julie,  e de-
scrivendole quello che vedrebbe se volesse raggiungerlo per per-
correre con lui in bicicletta quelle strade attraversando le quali lui 
potrebbe ragguagliarla sugli accadimenti che nella sua vita in quei 
luoghi ha vissuto direttamente o attraverso il ricordo degli anziani. 
Intanto bisogna che la piccola sappia che il monte non è veramen-
te tale, appena 200 metri sul livello del mare e poi che è composto 
di arenaria,  quindi abbastanza instabile, quasi friabile tanto che, 
per la sua natura e per la concomitante vicinanza del mare, nel 
tempo molte caratteristiche del territorio sono negli anni mutate, 
addirittura anche intere case di abitazione sono state pian piano 
consumate fino alla sparizione. Questo è stato un fatto che, a dif-
ferenza di molte altre situazione, ha coinvolto sia i poveri contadi-
ni e pescatori che i ricchi e qualche volta nobili possidenti. Man 
mano che il vecchio procede elenca storie di famiglie, di guerre 
( vicino passava la Linea Gotica ), di condizioni sociali, di emargi-
nazione o di abbandono, di usi costumi e regole che nel tempo si 
sono anche modificate ma con la costante sempre discriminatoria 
a favore dei ricchi. Nel ricordo accurato emergono indicazioni che 
prevedono chiarimenti soprattutto in riferimento a persone e cose 
che nel tempo sono scomparse o si sono allontanate e la cui rievo-
cazione invece,  per il nonno, richiede la massima precisione possi-
bile. Così il linguaggio utilizzato per il raccontare si giova di fre-
quenti intercalari dimenticati ma assolutamente necessari,  sempre 
per il nonno,  per comprendere fino in fondo il vero significato del 
loro esistere. Così le espressioni dialettali, che comunque solo coi 
loro suoni suggeriscono interpretazioni certe, si susseguono in un 
crescendo in cui sopratutto l'identificazione dei soggetti umani 
acquista vivido realismo con una serie quasi infinita di soprannomi 
infallibili. La nostalgia di quel tempo e di quelle persone e financo 
animali che non devono sprofondare nel silenzio si aggancia nel 
procedere del racconto anche sulle sorti di chi aveva disposto nello 
scorrere del tempo anche di privilegi assoluti quanto assurdi riser-
vando in qualche caso stralci di cronaca di vivido realismo. Il tono 
del vecchio è ovviamente nostalgico ma mai indulge a moralismi o 
giudizi d'accatto, in lui è presente il senso del tempo e della vita ed 
in questo ripasso ad uso della nipotina, che spera lo possa raggiun-
gere, si avverte l'esigenza insopprimibile di conservare per le me-
morie future la traduzione in parole di vite non perdute ma qual-
che volta assottigliate come l'altezza del Monte San Bartolo. Com-
movente, tenero. Ironico quando non grottesco, realistico e fanta-
stico in un tourbillon di emozioni che lascia senza fiato. 

L a “ Biblioteca Siamo 
Noi” Marida Cervi dell’ 

Istituto Comprensivo di Ca-
stelnuovo Magra ha organiz-
zato la serie di incontri “ 
Scrittori si diventa!”,  in colla-
borazione con la libreria Nuo-
va Avventura di Marina di 
Carrara, con alcuni autori di 
libri per ragazzi: Enzo Fileno 
Carabba, Alessandro Zanno-
ni, Cristiano Cavina, France-
sco Formaggi. L’idea è venuta 
durante gli appuntamenti po-
meridiani dei ragazzi che par-
tecipano alle attività della bi-
blioteca (ormai da anni), gra-
zie al loro amore per la lettu-
ra. 
Gli autori che sono intervenu-
ti hanno trasmesso la loro 
passione e hanno raccontato 
le loro storie che sono diven-
tate le avventure dei loro libri  
e hanno fatto capire agli stu-
denti il lavoro e l’impegno che 

ogni libro racchiude. 
Al contrario di quanto tutti si 
aspetterebbero (signori in 
giacca e cravatta con linguag-
gio da professori) beh, ci si 
sbaglia, si sono presentati con 
un aspetto amichevole e sim-
patico, piercing e jeans strap-
pati. 
Tutti gli scrittori si sono messi 
in gioco e, rispondendo alle 
domande dei ragazzi, hanno 
svelato i loro segreti. 
I presenti sono rimasti affasci-
nati dalle risposte. Hanno sco-
perto l’importanza della fami-
glia come fonte di ispirazione 
per le storie, hanno ricevuto 
consigli, come leggere molto,  
hanno saputo di inizi fortuiti 
dopo il ritrovamento in un 
vecchio r ipost ig l io d i 
un’antica macchina da scrive-
re, hanno imparato che 
l’ispirazione può arrivare in 
treno o in aereo, in un attimo 

o dopo un lungo periodo di 
riflessione, la mattina presto o 
nella notte profonda, quando 
tutti dormono e il silenzio 
prevale; fedeli compagni un 
computer, tante penne stilo-
grafiche e quaderni pieni di 
idee. 
I messaggi dei libri? Mah, loro 
non li conoscono. Apparten-
gono ai lettori, a quello che 
arriva al loro cuore. 
Infine con gli “Astrofili” della 
Società Astronomica Lunae i 
ragazzi si sono ritrovati 
“Sotto lo stesso cielo”. Hanno 
osservato la volta celeste e 
hanno letto poesie di vari au-
tori che avevano in comune 
l’argomento: la luna e le stelle. 
Dopo la lettura gli astrofili 
hanno puntato i telescopi ver-
so l’alto: anche se il cielo era 
coperto di nuvole sono co-
munque riusciti a incantare 
raccontando di costellazioni e 
pianeti e hanno trasformato 
una semplice serata nuvolosa 
in un’esperienza meravigliosa, 
promettendo di tornare. 

Giuliana Burzi 

BIBLIOTECA SCOLASTICA:  
 VENITE A LEGGERE CON NOI! 

Le locandine degli incontri “Scrittori si diventa” 

SILVIA ROSSI 
“La critica si fa dolce” 
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menti, si accusa invece il governo 
cittadino di dissipare fondi a de-
stra e a manca). 
2) lanciare invettive, proprio da 
Euro Mazzi, contro il fondo  isti-
tuito per incentivare gli studenti 
universitari meritevoli, con un 
piccolo sussidio. Veniva giudicato 
un  provvedimento inutile e dema-

gogico. Memoria corta: era stato 
votato anche dalla forza politi-
ca che lo stava criticando. 
3) ho dovuto ascoltare il giova-
ne Baracchini parlare con toni 
apocalittici del degrado politi-
co, morale, sociale, educativo: 
quasi una fine di Castelnuovo, 
quasi una fine del mondo, con 
tanto di dito puntato. Predica 
da tempio mormone, più che 
discorso consono a una sede 
amministrativa, in un Comune 
dell’Italia contemporanea. 
Questo, al netto della gragnola 
di numeri che Mazzi, ha snoc-
ciolato per tutta la seduta, rife-
riti alla realtà comunale dagli 
anni ‘60 in avanti. Puntare sui 
numeri, da un lato gli fa onore 
(no, non è una svista, so che 
cosa sto dicendo), in tempi in 
cui i fatti non contano, ma 
contano solo le opinioni, o 
meglio, come si dice oggi, le 
percezioni. Ma da soli, i nume-
ri, non dicono niente. Vanno 
interpretati. È la politica che 
li deve interpretare. E per farlo 
i numeri devono esserci TUT-
TI e devono essere COMPLE-

TI. 
Mazzi sa benissimo che esiste 
un bilancio trasparente in ogni 
sua voce, compresa quella dei 
Servizi Sociali. Ogni cittadino 
che voglia accertare le spese 
fatte, la provenienza delle en-
trate, lo può fare sul sito 
internet del Comune, in 
piena tranquillità, da casa sua. 
Siccome la lettura di un bilan-
cio è comunque un’operazione 
assai complessa, chi vuole ave-
re un quadro approfondito, 
può fare un passo al Municipio 
e chiedere spiegazioni. Ma le 
linee essenziali sono lì, leggibi-
li, davanti a tutti, per tutti. 
Se esistono le “asfaltature elet-
torali” (insinuazione, in questo 
caso, gratuita, in quanto le a-
sfaltature sono iniziate già dal 
2015 a Marciano) esistono gli 
assai più dannosi “veleni elet-
toral i”,  che consistono 
nell’insinuare, nel far credere, 
senza provare, malversazioni a 
danno dei cittadini. Ancora 
una volta invito “Noi per Ca-
stelnuovo” a uscire allo sco-
perto, a denunciare per vie 
legali quello che continua a 
ventilare davanti all’opinione 
pubblica, ammantandolo di 
mistero e di sottintesi. 
Le smemoratezze non casuali, 
le accuse non provate, le insi-
nuazioni di “manelli” e imbro-
gli, tutto questo vanifica il me-
rito che riconoscevo a Mazzi 

prima. Perché poi egli finisce 
per passare con molta disinvol-
tura, dalla contabilità alla fazio-
sità di suggestioni indimostra-
bili, non vere. 
La passeggiata che egli, iro-
nicamente, mi suggerisce, in 
alcune sue parti, non attraversa 
solo lo spazio, ma anche il 
tempo, come il tratto relativo 
alle ex-zone artigianali, com-
prese quelle di Tavolara e dei 
Paduletti. 
Nel dopoguerra, fino agli anni 
80, i cittadini chiedevano non 
aree verdi per andare a correre, 
ma volevano lavoro. Le scelte 
di allora si misuravano con un 
modello di sviluppo industrial-
operaio che creava insedia-
menti di grandi imprese nelle 
grandi città, di piccole imprese 
nelle piccole (anche di grandi 
imprese nelle piccole, in verità: 
Montedison. Ricordate?). Que-
sto, in ogni parte d’Italia, sotto 
ogni bandiera politica ( per 
dire: Marghera...). E la politica 
tutta assecondava, in tutto il 
paese, queste richieste che pro-
venivano dal basso. La storia è 
passata anche a Castelnuovo! 
Posso comunque dire, che la 
bonifica di tali zone, nel no-
stro Comune è cominciata: 
l’amministrazione, dal 2013 al 
2018 ha smaltito 86.586 kg di 
amianto. Persino un giornale 
nazionale, non certo d’area, 
come Il Foglio, un paio di me-

si fa, ha reso merito a Castel-
nuovo, segnalandolo come 
particolarmente virtuoso, in 
questo campo. 
Le altre tappe: il depuratore. 
Sono sfuggiti a Mazzi i lavori 
lungo Via Alta. Anche lui di-
sattento come la dottoressa 
Isoppo? Quei lavori testimo-
niano lo spostamento degli 
scarichi di Via Provinciale (lato 
sx), di Via Baccanella, di Via 
Borghetto, di Via Montecchio, 
dal depuratore sito sul nostro 
territorio, verso quello di Ca-
misano. Il lavoro, che ha per-
m e s s o  d i  f a r  f r o n t e 
all’inadeguatezza dell’impianto 
esistente, termina nel prossimo 
aprile, con il benestare 
dell’ANAS. 
L’ex Fornace Filippi. Possi-
bile che sia sfuggita anche la 
vertenza legale in atto con E-
cobonifiche? Visto che Mazzi 
non ne fa cenno, colgo 
l’occasione per comunicarlo io: 
si è risolta solo il 30/12/2018 
riconoscendo, a favore del Co-
mune, il possesso di 54.000 
mq su 133.000 e 5 milioni di 
euro di risarcimento. Ora ci 
sono le condizioni per occu-
parsene, di quell’area, perché 
ora sappiamo qual è. Prima no. 
Per quanto riguarda l’Isola 
Ecologica, di cui sono una 
assidua frequentatrice, non ho 
mai sentito odori repellenti. È 
efficiente, pulita, organizzata, 
necessaria. Il problema del 
traffico,(che c’è! Anche questa 
non è una svista!), con i suoi 

effetti collaterali, paradossal-
mente, si è creato a causa del 
grande successo che ha avuto 
presso la cittadinanza. E andrà 
affrontato. 
Il Centro-Sinistra di Castel-
nuovo, riunitosi nella lista 
“Uniti per Castelnuovo” si è 
messo attorno a un tavolo per 
due mesi, insieme a iscritti e 
simpatizzanti, per fare un bi-
lancio di quanto realizzato in 
questi ultimi quattro anni, per 
ragionare sui temi più impor-
tanti che riguardano le scelte 
future: questo ha permesso di 
rinnovare, nella continuità, 
l’offerta politica e amministra-
tiva, che illustreremo durante 
la campagna elettorale. Il no-
stro Comune ha il suo punto 
di forza in una cittadinanza 
vigile e partecipe, che ci dice 
che ci sono cose da migliorare. 
Lo diciamo anche noi: sì, ci 
sono cose da migliorare. Cose 
che vogliamo migliorare. 
La proposta del programma 
che ci impegniamo a realizzare 
sarà pubblicizzata di qui a 
maggio, in modo che tutti i 
cittadini possano avere una 
vista d’insieme sulle prospetti-
ve utili a questo miglioramen-
to. Ci sarà spazio per una ri-
flessione su: Pianificazione 
Territoriale, Partecipazione, 
Ambiente, Lavori Pubblici, 
Assistenza Sociale, Turismo, 
Cultura e Sport. 

 
Per la Segreteria del PD 

Marina Rezzonico 

(Continua da pagina 1) 

S abato 13 aprile, alle ore 
16.30, nella Biblioteca ci-

vica di Via della Pace a Molic-
ciara si è tenuta la presenta-
zione di NATI PER LEG-
GERE (NpL), il Programma 
nazionale rivolto alle famiglie 

di promozione della lettura ad 
alta voce ai bambini da 0 a 6 
anni. Sviluppato assieme 
all'Associazione culturale Pe-
diatri, all’Associazione Italiana 
Biblioteche e al Centro per la 
Salute del Bambino, il pro-

gramma è presente in tutte le 
regioni italiane. 
All’incontro sono intervenute: 
Caterina Pozzo, membro del 
Coordinamento NpL-Liguria, 
dell’Osservatorio nazionale 
editoriale di NpL e collabora-
trice di “Andersen”, mensile 
di letteratura e illustrazione 
per il mondo dell’infanzia; 
Rossella Trevisan, referente 
provinciale di NpL Liguria,  
attiva nella promozione della 
lettura per bambini e adulti 
nel territorio spezzino, non-
ché bibliotecaria di Levanto e 
Vernazza; infine, Diomira 
Cantergiani, medico pediatra, 
molto conosciuta a Castel-
nuovo Magra. 
La partecipazione è stata nu-
merosa e coinvolgente, sia per 
i genitori, che hanno seguito 
con grande interesse le relatri-
ci intervenendo e ponendo 
domande, sia per i bimbi pre-

senti i quali, mentre papà e 
mamma ascoltavano i consigli 
di lettura nella sala grande, 
sfogliavano vivacemente libri 
e libretti nello spazio morbido 
a loro dedicato nella stanza 
adiacente. 
L’appuntamento di sabato ha 
rappresentato un ulteriore 
passo importante per tutta la 
comunità castelnovese, poiché 
la Biblioteca civica “Michele 
Ferrari” si è costituita quale 
presidio culturale del pro-
gramma nazionale “Nati per 
leggere”. Pertanto, nel solco 
di questo percorso, a partire 
dal prossimo autunno verran-
no realizzate, per i più piccoli, 
nuove iniziative dedicate alla 
lettura, e saranno promossi 
altri incontri rivolti alle fami-
glie e alla formazione di colo-
ro che desiderano diventare 
Volontari di NpL. 

Paola Moro 

PASSEGGIATA CASTELNOVESE (SENZA SVISTE) CON VISTA 

BUON 
COMPLEANNO 

CARLINI IRIDE 

105 ANNI 

NATI PER LEGGERE 

I bimbi che leggono prendono confidenza con i libri 
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Comandante Marina Ricci. 
D. Per comodità, nel corso della no-
stra chiacchierata, posso continuare a 
chiamarli Vigili? 
R. Certamente siamo tutti legati 
a questa vecchia denominazio-
ne. 
D. A sensazione sembrerebbe che 
svolgano più attività amministrativa 
piuttosto che di vigilanza sul territo-
rio. 
R. L’attività amministrativa è 
cresciuta molto negli ultimi an-
ni. Ci occupiamo della gestione 
completa dello sportello unico 
attività produttive, commercio 
su aree pubbliche, mercato set-
timanale, commercio fisso, rila-
scio autorizzazioni occupazione 
suolo pubblico, rilascio permes-
si speciali di circolazione per 
invalidi, autorizzazioni per gare 
sportive, per manifestazioni di 
pubblico spettacolo, videosor-
veglianza, notificazione degli 
atti, accertamenti anagrafici, 
gestione della protezione civile,  
emissione di ordinanze  per la 
gestione del traffico o di altro 
tipo come ad esempio ingiun-
zioni di pagamento. L’elenco 
non è esaustivo, gli argomenti 
che trattiamo sono veramente 
tanti e diversificati, ogni pratica  
richiede studio  e tempo.  Cer-
chiamo di essere presenti sul 
territorio, anche con i classici 
posti di controllo. Nel corso  
dell’anno 2018 abbiamo svolto 
70 ore di vigilanza stradale. 
D. Quanti sono i Vigili in forza? 
R.  I vigili in forza al Comando 
sono cinque, compresa la sotto-
scritta. Dal mese di Agosto 
2018 una dipendente è in con-
gedo per maternità. Al momen-
to ci sono poi due impiegate 
amministrativi part-time, di cui 
una si occupa quasi esclusiva-
mente dell’ufficio contravven-
zioni, che richiede molta cura e 
attenzione, con la collaborazio-
ne di un’agente.   
D. L’organico quanti ne prevedrebbe? 
R. La legge quadro della polizia 
locale prevede un vigile ogni 
8.000 abitanti. Ci vorrebbero 

almeno due vigili in più  proprio 
per essere maggiormente pre-
senti sul territorio. Peraltro 
quest’anno, uno di noi ha rag-
giunto l’età pensionabile e sarà 
essenziale sostituirlo. Colgo 
l’occasione per ringraziarlo per 
il lavoro svolto in tutti questi 
anni e per la fattiva collabora-
zione e lealtà che ha sempre 
dimostrato. Nel periodo estivo 
normalmente entra in servizio 
un vigile stagionale. 
D. E se qualcuno si ammala il siste-
ma va in crisi? 
R. Non va in crisi, ma ci mette 
sicuramente in difficoltà. 
D. Nel pomeriggio i Vigili ci sono? 
R. Assicuriamo 2/3 pomeriggi 
di media a settimana e 
dall’estate 2017 abbiamo effet-
tuato almeno 8 turni serali a 
tutela della sicurezza in occasio-
ne delle iniziative culturali e 
turistiche. 
D. Nell’immaginario collettivo i Vi-
gili dovrebbe occuparsi prevalentemen-
te di traffico e di far rispettare le nor-
me del Codice della Strada. Giusto? 
R. Non è più così. Il ruolo del 
Vigile è stato ampliato nel corso 
degli anni. Tra i compiti rientra-
no anche la tutela dell’ambiente, 
la repressione dell’abusivismo 
edilizio, che ci ha visto partico-
larmente impegnati in questi 
anni con almeno una quindicina 
di interventi su diversi abusi, e 
molte altre mansioni. 
D. Le infrazioni semaforiche hanno 
prodotto delle entrate significative per 
il bilancio del Comune.  Come vengo-
no spesi questi soldi. La legge vuole 
che almeno il 50% (anche se è sottin-
teso che si possa arrivare anche al 
75%) di queste somme vengano spese 
per la sicurezza stradale. Come sono 
state spese in concreto? 
R.  Nel nostro Comune il 50% 
degli introiti, o poco più, è ef-
fettivamente destinato alla sicu-
rezza stradale, il restante contri-
buisce alle spese correnti gene-
rali inserite a bilancio (sociale, 
ambiente, ecc.)  
D. Cosa ne pensa dei tombini di 
ACAM (fognature e utenze), che 
talvolta  sono delle proprie trappole 
per l’incolumità delle persone, per le 

auto, i ciclisti e i motociclisti. Secondo 
lei dovrebbe essere il Comune o 
l’ACAM a provvedere al loro livella-
mento? 
R. Ciascun ente (Acam, Tele-
com, Enel ecc.) è responsabile 
delle proprie infrastrutture. Noi 
cerchiamo di segnalare le situa-
zioni di pericolo in maniera 
puntuale. Non sempre abbiamo 
un riscontro. In alcuni casi sono 
intervenuti gli operai comunali 
per sopperire alle mancanze di 
altri. 
D. Di recente il Comune ha fatto 
asfaltare alcuni tratti di strade, pur-
troppo l’intervento è insufficiente. Ci 
sono strade che son state completa-
mente dimenticate, per esempio la 
strada che da via Montecchio arriva 
al bivio di Castelnuovo a Caprignano 
e  il tratto iniziale di via Provinciale 
di cui non si sa bene di chi sia di 
competenza. Di via Provinciale se ne 
deve occupare la Provincia o il Comu-
ne? Non pensa che queste due Am-
ministrazioni debbano far pressioni 
su ACAM affinché ponga rimedio ai 
danni che ha provocato con lavori fatti 
male.  Telecom dopo la stesura della 
fibra ottica ha asfaltato a regola 
d’arte le strade. Non si potrebbe ob-
bligare ACAM a fare la stessa cosa? 
R.  Via Provinciale  come dice il 
nome stesso, è competenza del-
la Provincia. Per quanto riguar-
da il primo tratto in località 
“bivio Palei” posso dire che 
recentemente ACAM ha chiesto 
autorizzazione alla Provincia 
per alcuni lavori di regimenta-
zione  delle acque. Conseguen-
temente dovranno sistemare 
anche il manto stradale.  
D. Sappiamo che siete molto impe-
gnati anche sul fronte delle discariche 
abusive, una vera piaga, specialmente 
per l’area dell’ex fornace Filippi. Il 
comune interviene attivamente nel 
corso dell’anno ripulendo l’area. Pen-
sa che sia impossibile risolvere questo 
vergognoso fenomeno con le telecamere 
furbe? 
R. Attraverso la foto-trappola 
siamo riusciti a “beccare” e san-
zionare qualche incivile. Si trat-
ta, però, di un lavoro lungo e 
faticoso, che prevede di installa-
re la telecamera, scaricarne le 
immagini, visionarle, riconosce-
re e accertarsi delle targhe e 
conseguentemente risal ire 
all’intestatario. Ci mettiamo 
molto impegno, ma penso ba-
sterebbe un po' più di sana edu-
cazione.  
D. Dopo queste risposte esaustive 
guarderemo con occhi diversi 
all’operato dei “nostri Vigili”. 
R. Grazie per questa opportuni-
tà per far conoscere il nostro 
operato.  

Andrea Cavanna 

(Continua da pagina 1) 

INTERVISTA AL COMANDANTE 
DELLA POLIZIA LOCALE 

Q uante volte ci siamo chiesti “cos’è la Felicità ?“. Penso 
che Essa non sia una cosa sola ma tante situazioni belle 

e piacevoli che ci danno gioia, rendendoci l’animo leggero ed 
aperto all’amore verso chiunque. Il 17 Febbraio si è svolto il 
concorso annuale  di “Pittura e Arti Figurative” indetto dalla 
Fondazione Cardinal Maffi  di Luni; partecipavano gli allievi 
di due classi delle medie di Castelnuovo e Luni, con alcuni 
insegnanti, e gli ospiti della struttura, ovvero i “fratelli prezio-
si”, come vengono affettuosamente chiamati dai loro educa-
tori. Tutti quanti erano felicemente infervorati e non vedeva-
no l’ora di iniziare la competizione. Per i ragazzi del Maffi  
gareggiare  con gli scolari li rendeva euforici e molto creativi. 
In quella confusione c’era  chi rideva, chi scherzava, chi si 
aiutava, chi si scambiava materiali per fabbricare gli oggetti 
che avrebbero dovuto rappresentare alcune fiabe e c’era chi 
dipingeva e si dava da fare con ricchezza di colori e originali 
disegni. Anche i poeti si sono messi in mostra, declamando le 
loro opere con sottofondo di musiche dal vivo. 

Alla fine di questa gara così ben combattuta  noi della giuria 
non abbiamo avuto dubbi nel premiarli tutti, perché tutti  
hanno dimostrato di essere meritevoli. Per nostra soddisfa-
zione, grande è stata la loro gioia ogni volta che venivano 
chiamati a ricevere il premio. Da questo singolare  avveni-
mento sono uscita soddisfatta e consapevole ancora una vol-
ta di quanto siano importanti e indispensabili tutti quegli assi-
stenti, medici e educatori che svolgono una professione alta-
mente specializzata e  totalmente dedicata a questi fragili indi-
vidui, per noi talvolta imperscrutabili nella loro complessità. 
Nonostante ciò essi riescono  attraverso un lungo ed arduo 
lavoro, fatto anche d’amore e comprensione, a rendere quelle 
persone felicemente partecipi di questa bizzarra società. 

Graziella Giromini 

Dedicato a tutte le Silvie M. 

Premiazione della scuola media di Castelnuovo Magra. 
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F o r t e m e n t e  v o l u t o 
dal l 'Amministrazione 

Comunale di Castelnuovo 
Magra, che ha sposato e por-
tato avanti i principi dell'As-
sociazione INSIEME fin dai 
suoi albori, è con grande pia-

cere che annunciamo stasera 
[11 aprile] qui al Centro Spor-
tivo Comunale l'evento 
"GIOCHIAMO INSIE-
ME" evento sportivo volto 
all'integrazione fra bambini 
che si terrà proprio su questi 

campi il pomeriggio dell’11 
maggio 2019. 
Insieme per i diritti dei nostri 
figli,  che da gennaio è diven-
tata ufficialmente Onlus si 
occupa d ella tutela dei diritti 
di tutti i bambini e si pone 
come tramite tra le famiglie e 
le istituzioni. Da anni propo-
ne eventi integrativi sul terri-
torio, da laboratori didattici ad 
eventi culturali e sportivi co-
struendo una solida ed utile 
rete di contatti e sostegno per 
tutte le famiglie che si trovano 
ad affrontare la disabilità. O-
gni evento è costruito ad hoc 
per i bambini per il loro diver-
timento e per il superamento 
delle barriere, siano esse cul-
turali o sociali. Lo sport è l'u-
nica arma vincente, la più di-
retta per socializzare ed annul-
lare qualsiasi differenza ed è 
perseguendo quest' obbiettivo 
che l’Associazione  si dedica 
alla promozione di eventi sul 
territorio, coinvolgendo tutte 
le società sportive che la pen-
sano come noi. Lo sport è 
una scelta di vita, educare al 
rispetto delle regole non aven-
do come ultimo fine la vittoria 
del singolo, bensì quella del 
gruppo è l'unico insegnamen-
to da portare avanti. Solo 
"INSIEME SI PUO' " è il 
leitmotiv che tiene uniti i com-
ponenti della nostra ONLUS 
e che lega le nostre iniziative. 
Anche oggi qui riuniti ne sia-
mo la dimostrazione:  senza il 
sostegno del Comune  di Ca-
stelnuovo che si è da subito 
schierato dalla parte dell'asso-
ciazione aprendo anche un 
punto informativo in Via Car-
bone,1 presso il Centro Socia-
le Comunale, senza i volontari 
degli GLI AMICI DEL GIA-
CO, dei consigli di frazione  e 

di VOLTA LA CARTA, non 
saremo qui. A tutti loro, a tut-
te le associazioni coinvolte, al 
nostro partner sportivo Spor-
tlife, all'agenzia di viaggio Blu-
vacanze di Sarzana i nostri più 
sentiti ringraziamenti. 
L’evento si svilupperà nel po-
meriggio dell’11 maggio 2019 
dalle ore 14:30 alle 18:00. 
L'iscrizione, come indicato in 
locandina, è obbligatoria. 
All'ingresso pagando 5 euro ci 
si potrà confrontare in diverse 
discipline sportive, il Time- 
Out ed il Conad offriranno la 
merenda e per tutti ci sarà una 
premiazione in ricordo di que-
sta prima edizione 2019. Per 
tutti, perché nessuno è vinci-
tore se non lo siamo tutti. A 
questo proposito ricordiamo 
che l’intero incasso del pome-
riggio verrà utilizzato per pa-
gare le terapie di bambini me-
no fortunati. Bambini che aiu-
tano altri bambini insomma, 
nella speranza che da questo 
pomeriggio non si vada via 
solo con dei bei ricordi, ma 
con la coscienza di aver vera-
mente fatto parte di qualcosa 
di più grande. 
 

Associazione INSIEME  

A  seguito di un tragico 
incidente in moto avve-

nuto domenica 31 marzo è 
mancato, a soli 32 anni, Mi-
chele Finotti.  
L’incidente è avvenuto sulla 
via di casa al termine del tur-
no nella Pubblica Assistenza 
Humanitas di Romito Magra 
dove era dipendente. 
Nel corpo nessuna ferita, solo 
un grosso ematoma in testa 
che faceva ben sperare se pur 
in coma. Nonostante il fisico 
forte, Michele, purtroppo, 
non ce l’ha fatta.  
Michele, residente a Castel-
nuovo è stato per moltissimi 
anni milite soccorritore della 

Pubblica Assistenza Luni, era 
uno dei pochi che una volta 
alla settimana garantiva il ser-
vizio di soccorso notturno. 
È sempre stato un ragazzo 
allegro, disponibile e genero-
so.  Era uno che faceva grup-
po. “Un elemento trascinante e di 
esempio per i più giovani, senza di 
lui si sentiranno orfani.”  è stato 
detto durante l’omelia nella 
chiesa di Romito, gremita di 
militi e persone comuni. Tanti 
i vessilli delle consorelle. Mi-
chele era ben voluto e molto 
conosciuto, anche nelle altre 
associazioni, lo dimostra la 
folla di volontari che hanno 
voluto dargli testimonianza di 
affetto e di stima nel suo ulti-
mo viaggio. 
Un coro di sirene e di rombi 
di motori (la sua passione) lo 
hanno salutato appena la bara 
è comparsa sul sagrato della 
chiesa, dopo il rito funebre. 
Un momento molto emozio-
nante. In molti hanno pianto. 
Era iscritto all’AIDO e quindi 
anche da morto ha voluto 
essere generoso, donando i 
suoi organi. 
Addio Michele, molta gente 
dovrebbe esserti riconoscente. 

 
Andrea Cavanna 

MICHELE 
FINOTTI 

ROMANO 
BARDI 

S i è spento all’età di 91 
anni Romano Bardi, 

uno degli ultimi superstiti 
dei fondatori dell’ORSA 
assieme a Norma Cidale, 
Marcello  Dadà, Wilma Si-
gnani, Oniboni e tanti altri. 
L’ORSA, associandosi 
all’AUSER, diventerà una 
ONLUS con il nome di 
AUSER-ORSA mantenen-
do i valori fondanti: la soli-
darietà e il sostegno agli 
anziani. 
In quegli anni all’ORSA gli 
era stata affidata la sorve-
glianza degli  scolari 
all’uscita dalle scuole e Ro-
mano era uno di quelli, 
svolgeva questo compito 
con dedizione. Romano  
Bardi ha dato molto alla 
comunità castelnovese, an-
che se col tempo se n’è per-
so il ricordo ed è giusto ri-
cordarlo nel suo ultimo vi-
aggio. 

Direttivo AUSER-ORSA 

GIOCHIAMO INSIEME  
11 Maggio 2019 

Centro Sportivo Comunale Molicciara 
Castelnuovo Magra 

Elenco associazioni 
sportive partecipanti: 
CICLISMO "US Fiumaret-
ta" 
KARATE " Centro studi 
karate shotokan"  
CALCIO " Apd Colliorto-
novo" 
GINNASTICA RITMICA 
"Asd polisportiva dilettanti-
stica levante Sarzana" 
JIUJITSU, MMA, ZUM-
BA KIDS della "Palestra 
Dream"  
TENNIS “Scuola tennis 
Colli di Luni” 
BADMINTON della Scuo-
la Secondaria Dante Alighie-
ri di Castelnuovo Magra TI-
RO CON ARCO ASD ar-
cieri di Faucenova 09 Nova 
Piccola scuola YOGA di 
Anna Gloria di Bono  
VOLLEY “Volley Colom-
biera”  
BASKET “Basket Carrara 
Legend” 
PATTINAGGIO Pattino 
Club La Spezia 
HOCKEY “Hockey Sarza-
na” 
GINNASTICA RITMICA 
“Levante Sarzana” 
KENDO “Centro giovanile 
diocesano kendo di Carrara” 
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I l giornale è in edicola molto 
prima delle prossime elezioni 

del 26 Maggio. Ci sembra giusto 
dare spazio ai candidati a Sindaco 
per illustrare il loro profilo e breve-
mente illustrare il loro programma. 

La redazione 
 

A l termine del mandato mi 
ritrovo davanti a un foglio 

bianco, a raccontare qualcosa di 
me. 
La differenza, questa volta, è 
il bagaglio di esperienze di 
questi cinque anni da Sinda-
co. 
A Castelnuovo Magra io ci sono 
nato e cresciuto, è qui che tutto-
ra vivo, sentendo in ogni mo-
mento di appartenere a questa 
comunità come ad una famiglia. 
Ne conosco i problemi, ma so-
prattutto le potenzialità; so 
quanti passi abbiamo fatto in 
questo mandato, per rendere - 
giorno dopo giorno - Castelnuo-
vo più sicuro, più giusto, più 
ricco, più vivibile per i suoi cit-
tadini, ma anche più accogliente 
per i turisti. 
Mi chiedono per quale moti-
vo voglia candidarmi di nuo-
vo. 
La risposta è che non mi stanco 
di alzarmi la mattina con nuove 
idee e progetti da sviluppare per 
far crescere ancora il mio Co-
mune, per farne un modello di 
buone pratiche dalla cultura 
all’ambiente, dal sociale alla pro-
mozione turistica.  
Vorrei avere altri cinque anni 
per portare a compimento pro-
getti avviati in questo primo 
mandato, per dare spazio ai va-
lori in cui credo, per continuare 
il percorso che abbiamo intra-
preso insieme all’insegna dello 
scambio di idee, dell’ascolto, del 
dialogo, dell’incontro. 
Consapevole di quanto abbiamo 
fatto in questa legislatura e di 
quanta strada ci sia ancora da 
percorrere in questo viaggio, 
chiedo il contributo ed il soste-
gno di tutti i castelnovesi. 

 
Daniele Montebello 

 

I mprenditrice dall’età di 22 
anni, ho gestito diverse attivi-

tà commerciali nel territorio 
spezzino. Faccio parte di Confe-
sercenti dal 1998, all’inizio come 
semplice associata poi come 
Rappresentante Provinciale per 
le Attività Turistico Ricettive e 
Campeggi. A tutt’oggi collaboro 
e sono membro del Consiglio 
Provinciale Confersercenti e in 
particolare il mio contributo è 
rivolto all’osservazione e allo 
studio dell’andamento economi-
co del territorio. 
Dal 2011, insieme ad alcuni so-
ci, ho aperto un’attività nel set-
tore ristorazione a Castelnuovo 
Magra, una scommessa rivelatasi 
un successo imprenditoriale. I 
risultati ottenuti non solo ci 
hanno dato ragione dal punto di 
vista commerciale ma mi hanno 
offerto anche la possibilità di 
essere personalmente a contatto 
quotidiano con la gente di Ca-
stelnuovo Magra. Durante la 
mia carriera ho gestito alcune 
decine di dipendenti sempre 
rispettando le regole e facendo-
gli da esempio, motivandoli e 
incentivandoli positivamente, 
attualmente sono datore di lavo-
ro per 7 collaboratori. 
Seguo il Movimento 5 Stelle dal 
2009, fin dai primi “meet up” 
Amici di Beppe Grillo che si 
tenevano a La Spezia, prima 
come simpatizzante e poi come 
attivista, sono attualmente iscrit-
ta all’Associazione Rousseau del 
Movimento 5 Stelle. Ho deciso 
di diventare portavoce del Mo-
vimento 5 Stelle perché credo 
fortemente nei valori e negli 
ideali che stanno alle fondamen-
ta del Movimento: la trasparen-
za, il portavoce che entra nelle 
istituzioni e le rende al servizio 
dei cittadini, la democrazia diret-
ta e partecipata "dal basso", il 
popolo che si riappropria del 
sistema che lo governa a scapito 
dei poteri forti, contro la corru-
zione, il clientelismo, il malaffa-
re, lo spreco di denaro pubblico.  

 
Patrizia Nioli 

 

C andidarsi a sindaco del 
proprio comune perché? 

Questa è la prima domanda che 
mi sono posta e che altri mi 
hanno fatto. Come donna, ma-
dre, nonna e medico di famiglia 
il sentirsi chiamata a svolgere 
questo compito è stato da subi-
to un dovere, a maggior ragione 
dopo la consistente esperienza 
di questi ultimi cinque anni da 
Consigliere Comunale eletta 
nella lista civica NOI per Castel-
nuovo. 
Per la prima volta, rispetto alla 
tradizione locale, viene proposta 
una donna alla candidatura a 
Sindaco ed anche questo fatto 
rappresenta una SVOLTA e ne 
sono particolarmente orgoglio-
sa. La lista civica NOI per Castel-
nuovo ha rappresentato per me, 
cittadina comune, una palestra 
di esperienze formative; in que-
sta lista vi sono persone esperte, 
capaci, volenterose, apartitiche e 
libere da ordini di partito che mi 
hanno arricchita nel senso civi-
co, nel rispetto della cosa pub-
blica e nella conoscenza dei tan-
ti problemi amministrativi. Que-
sta esperienza si è aggiunta al 
mio bagaglio di principi: il ri-
spetto e la trasparenza verso il 
cittadino, la tutela dei suoi dirit-
ti, la volontà di gestire il denaro 
pubblico ed i beni comunali in 
modo chiaro e imparziale. 
Qui voglio sintetizzare solo al-
cuni impegni programmatici: 
migliorare la qualità dei servizi 
in favore di giovani, anziani e 
disabili; realizzare una idonea 
palestra; sviluppare un progetto 
di valorizzazione del nostro ter-
ritorio a fini turistici, ricreativi e 
occupazionali, con particolare 
riferimento alla tutela dei borghi 
(Centro Storico, Vallecchia, Ca-
prignano e Marciano); riqualifi-
cazione ambientale dell’area 
lungo la via Aurelia (in partico-
lare l’area ex Filippi, ex Sbarbaro 
e Centotetti) e sotto ferrovia (in 
particolare l’area circostante il 
depuratore e l’area di Tavolara). 
Sono più che mai convinta della 
necessità e urgenza di una 
SVOLTA perché non ci potrà 
mai essere un reale cambiamen-
to se non sostituendo ammini-
strazioni statiche legate ad una 
“bandiera”. La mia “bandiera” ha i 

colori dei cittadini di Castelnuo-
vo e dentro ci sono i vostri no-
mi uno per uno perché voi siete 
il mio/nostro “partito”. 
Grazie per la fiducia. 

 
Maria Luisa Isoppo 

 

L a Lista “CASTELNUOVO 
CAMBIA – RIDOLFI 

SINDACO” si propone, innan-
zitutto, di affermare, nel nostro 
comune, un’alternanza ammini-
strativa e politica che non si è 
mai avverata dal dopoguerra ad 
oggi. Il sale della democrazia 
risiede in una naturale alternan-
za di amministrazioni e di am-
ministratori, per impedire che 
rendite di posizione, clienteli-
smo e assuefazione al potere 
logorino l’azione amministrativa 
e immobilizzino un’intera co-
munità. La nostra lista è soste-
nuta da tutti i partiti e i movi-
menti del centro destra che gui-
dano la Regione Liguria e che si 
sono affermati con successo 
nelle recenti tornate elettorali 
alla Spezia e a Sarzana, e si pro-
pone di realizzare un ricambio 
della classe dirigente locale, alla 
luce del buon governo persegui-
to e esercitato nelle altre ammi-
nistrazioni locali recentemente 
conquistate. 
I punti fondamentali del nostro 
programma elettorale sono: 
Un piano straordinario di edili-
z i a  s c o l a s t i c a ,  p e r 

l’ammodernamento e la ristrut-
turazione dei complessi della 
scuola dell’infanzia, primaria di 
primo e secondo grado. 
La costruzione di una nuova 
palestra comunale, che accolga i 
giovani e le società sportive del 
nostro comprensorio e che di-
venti fulcro sia per le attività 
sportive scolastiche sia per quel-
le extra scolastiche. 
Maggiore sicurezza per i cittadi-
ni attraverso lo stanziamento di 
fondi e il riconoscimento di in-
centivi economici a privati e 
imprese e l’adozione di stru-
menti quali la video sorveglian-
za, una più intensiva illumina-
zione pubblica, il controllo di 
comunità e l’incremento del 
personale di Polizia Municipale. 
L’ammodernamento di tutta la 
rete stradale comunale, con un 
piano di totale rifacimento del 
manto su tutto il territorio co-
munale. 
La riqualificazione del borgo di 
Castelnuovo Magra, che passi 
dalla riapertura di Palazzo Cor-
nelio al trasferimento in paese di 
servizi essenziali per i cittadini. 
Un nuovo piano del turismo 
attraverso l’inserimento del no-
stro comune nella rete DMO 
“Golfo e Terre dei Poeti”, 
l’accesso al flusso turistico che 
arriva quotidianamente alla Spe-
zia e si dirama in tutta la Provin-
cia, e la costruzione di una 
“ciclopedonale mare-monti” che 
colleghi il borgo alle principali 
arterie costiere. 
L’impulso e il sostegno alle im-
prese vitivinicole e agricole me-
diante il fattivo accesso al Pro-
gramma di Sviluppo Rurale e 
alle agevolazioni del Fondo 
Strategico regionale e il loro 
coinvolgimento in un tavolo 
permanente di tutti gli operatori 
vitivinicoli e agricoli, istituziona-
lizzato e formalizzato presso 
l’amministrazione comunale. 
La creazione di una nuova “area 
ecologica” presso il Centro 
Commerciale “La Miniera”, de-
dicata esclusivamente agli opera-
tori del Centro Commerciale, e 
la destinazione a questi ultimi 
della tassa di occupazione di 
suolo. 

Matteo Ridolfi 

I CANDIDATI A SINDACO 

Daniele Montebello Patrizia Nioli Maria Luisa Isoppo 
Matteo Ridolfi 
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D al 6 aprile al 30 giugno 
2019 si terrà alla Torre del 

Castello dei Vescovi di Luni di 
Castelnuovo Magra, La Spezia, 
la mostra Pepi Merisio. Il Gio-
co, su un progetto di Raffaella  
Ferrari  a cura di Elisabetta Sac-
coni. Le foto sono prestate di-
rettamente dall’Archivio Pepi 
Merisio. 
L’esposizione si inserisce nel 
ricco calendario di mostre per il 
2019 organizzate dal Comune di 
C a s t e l n u o v o  M a g r a  e 

dall’Assessorato alla Cultura, 
presso la Torre del Castello dei 
Vescovi di Luni, che, negli ulti-
mi anni, grazie alle fortunate 
mostre di Erwitt, McCurry, Ta-
no D’Amico, Mario Dondero, 
Bruce Chatwin e Vivian Maier, 
si è andata affermando come un 
importante luogo espositivo per 
la fotografia e non solo. 
In esposizione circa 50 fotogra-
fie in bianco e nero e a colori di 
varie dimensioni, che racconta-
no con delicatezza e poesia il 

tema del gioco. Gli scatti, che 
vanno dal 1950 al 1989, colgono 
la dimensione senza tempo 
dell’aspetto ludico nelle diverse 
situazioni della vita quotidiana.  
Pepi Merisio, considerato uno 
dei principali fotografi italiani, è 
nato a Caravaggio, in provincia 
di Bergamo, nel 1931. Comincia 
a fotografare da autodidatta nel 
1947. Progressivamente prota-
gonista del mondo amatoriale 
degli anni Cinquanta, ottiene 
numerosi e prestigiosi riconosci-
menti in Italia e all’estero. Già 
apprezzato dalla metà degli anni 
Cinquanta per le sue collabora-
zioni con il Touring Club Italia-
no e le riviste Camera, Réalité, 
Photo, Maxima, Pirelli Look, 
Famiglia Cristiana, Stern, Paris 
Match, nel 1962 diventa foto-
grafo professionista. Nello stes-
so periodo inizia la collaborazio-
ne con Epoca, allora la più im-
portante rivista per immagini 
italiana. Da allora la sua carriera 
è in continua ascesa, ottenendo 
prestigiosi riconoscimenti in 
Italia e all’estero.  
Nel 1979 esegue per la Polaroid 
un servizio in bianco e nero at-
tualmente conservato a Boston 
alla Collection Polaroid Interna-
tional. Nel 1982 l’Editoriale 
Fabbri lo accoglie nella collana 
“I grandi fotografi”, nel 1988 
viene nominato dalla Federazio-
ne Italiana Associazioni Foto-
grafiche FIAF Maestro della 
Fotografia Italiana e, 9 anni do-
po, la stessa associazione gli 
dedica una monografia  
nella collana “Grandi autori”. 
Nel 1989 rappresenta l’Italia nel 
volume commemorativo dei 75 
anni della Leica. Nel 2011 è in-
vitato alla 54esima Biennale di 
Venezia. 

BIMBI IN 
PASSERRELLA 

D omenica 24 marzo al Centro Sociale di Castelnuovo Ma-
gra, si è svolta una sfilata di abiti per bambini della Bou-

tique di Alice (c/o il centro Commerciale La Miniera), con la 
collaborazione del salone di acconciature e di bellezza di Betti e 
Giorgia. 
Grande successo ha ottenuto l’evento per la partecipazione di 
un numeroso pubblico entusiasta e caloroso nei confronti dei 
giovani aspiranti modelli e modelle. 
Un ringraziamento speciale ai genitori dei bambini, alle titolari 
della Boutique: Antonella e Raffaella e al team del Salone di Bel-
lezza: Martina, Dranoela, Giulia e Sonia. Con l’augurio che ini-
ziative simili, possano ripetersi con l’aiuto e la collaborazione 
delle numerose realtà artigianali Castelnovesi. 

Andrea Cavanna del giornale 
quiCastelnuovo con il Preside 

Luca Cortis il giorno della 
consegna delle stampanti. 

I l dirigente scolastico dell'i-
stituto comprensivo di Ca-

stelnuovo Magra,  Luca Cor-
tis, ringrazia il giornale  qui 
Castelnuovo, per aver fatto 
dono alla scuola primaria di 
due stampanti laser. 

RINGRAZIAMENTO 

PEPI MERISIO - IL GIOCO 
Torre dei Vescovi di Luni, Castelnuovo Magra  -  6 aprile - 30 giugno 2019 

L e fotografie di Merisio raccontano un pezzo di storia del 
nostro Paese, dalla fine degli anni Cinquanta fino agli 

Ottanta: quarant’anni di Italia che gioca, di bambini e ragazzi 
ripresi mentre giocano all’oratorio, corrono per strada, gareg-
giano con le slitte – impegnati in attività che sono allo stesso 
tempo sia divagazione che esercizio alla vita. Sullo sfondo la 
testimonianza di un’Italia ormai quasi scomparsa, che però è 
ben impressa nelle immagini di Merisio, per il quale la foto-
grafia è “documentare ciò che succede in un determinato 
momento, senza attendere fatti spettacolari”. Il gioco che 
non ha età, confini o i limiti del razionale, che ti porta ovun-
que senza dover andare da nessuna parte, regalando dimen-
sioni fantastiche ai piccoli che crescono, e leggiadre ai grandi 
che si svagano, per quasi un quarantennio ha attirato 
l’obiettivo di Pepi Merisio sensibile alle sfumature del cam-
biamento dell’Italia del secondo Novecento. Tante sfumature 
della dimensione ludica della nostra esistenza, un tour 
nell’Italia di ieri che gioca. 
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T antissimi partecipanti alla corsa di Castelnuovo Magra; Pro 
Avis Internazionale con la Bertuccelli ai Campionati Mondiali 

Master a Torun in Polonia. 
Domenica 24 Marzo, in una bellissima mattinata di sole, il circuito 
podistico del CORRILUNIGIANA dei fratelli Codeluppi ha fat-
to tappa a Castelnuovo Magra, per il 5° Trofeo Pro Avis, 5° Memorial 
Mussi Francesco, 2° Trofeo del Donatore Avis Memorial Russo Franco e, 
non ultimo, 3° Corri con Edo; infatti il ricavato della manifestazione 
ludico motoria è stata completamente devoluta al sostentamento 
delle spese mediche di Edo, bimbo di 5 anni affetto dalla sindrome 
di West. 
Organizzazione perfetta della squadra di casa Asd Pro Avis Castel-
nuovo Magra, che ha ricevuto i complimenti da tutti gli addetti ai 
lavori. 
Un ringraziamento a tutti gli sponsor e in particolare al Conad 
Molicciara, nei panni della Signora Paola, che ha fornito il ristoro, 
sia durante la gara che finale, il pacco gara e tutti i premi da distri-
buire agli atleti arrivati nei primi posti nelle varie categorie: un 
grande sforzo … Grazie Conad! 
E passiamo ai risultati: tra gli uomini vince Andrea Del Sarto, gio-
vane atleta della Asd Atletica Spezia Duferco, 2° il mitico Paolo Bat-
telli, uno dei più forti atleti a livello nazionale degli ultimi 20 anni e 
al 3° posto, con una grande prestazione, si piazza il nostro Riccar-
do Alvano, che così fa il bis con il 3° posto di Aulla. 
Per le donne al 1° posto Alice Franceschini, forte e giovane atleta 
della Asd Atletica Spezia Duferco; il 2 ° posto va alla nostra bravissi-
ma Alfonsa Maria Sella e al 3° posto si piazza Filomena Furlan del 
Bracco Atletica. 
Ecco i risultati dei nostri atleti classificati nelle prime 8 posizioni in 
base alle categorie del CORRILUNIGIANA: 
Cat. C: 1° Fabio Mignani-2° Tiziano Ferrari-4° Matias Leonardo 
Bacci 
Cat. E: 6° Davide Cocchi-7° Roberto Tognari 
Cat. F: 8° Giuseppe Cirivello 
Cat. G: 1° Antonio Saccardi-5° Moreno Musetti 
Cat. H: 5° Gino Cappelli-6° Marco Mussi-7° Zavanella Vittorio 
Cat. I: 1° Mario Mastroberardino 
Cat. L: 4° Luigi Vannini 
Cat. P: 5A Monica Arcangeli-6A Martina Baratta 
Cat. Q: 2A Cristina De Rocco 
Altri atleti Blues partecipanti che hanno ottenuto buone prestazio-
ni: 
Guillermo Fabian Bacci, Mirco Rossi, Adelmo Gussoni, Antonio 
Mignani,Daniele Cattani, Ferdinando Vatteroni, Antonio Villirillo, 
Giorgio Guastini, Roberto Filattiera, Renzo Bontempi e Almo Le-
onardi. 
E veniamo alla trasferta  in Polonia, Campionati Mondiali Indoor 
di Torun, della nostra Luciana Bertuccelli, con la divisa della 
Nazionale Italiana nella specialità dei 3000 metri, categoria F45. 
Una gara impostata subito molto velocemente dalla spagnola Mar-
ta Galì, che è partita con un ritmo molto alto, tenuto poi fino alla 
fine e questa tattica le ha portato la vittoria. 
La Bertuccelli è partita molto bene, riuscendo a tenere duro fino 
alla fine e si è classificata al 7° posto con il suo personal best di 
10’48”, abbassando di ben 40” il suo miglior tempo precedente. 
Un grandissimo risultato in un campionato mondiale: BRAVA 
LUCIANA!  

PRO AVIS INTERNAZIONALE 
La Castelnovese raggiunge la finale play-off 

S arà Intercomunale Beveri-
no – Castelnovese la finale 

play-off del campionato di 
Seconda Categoria 2018-2019. 
Partita unica che si disputerà 
domenica 28 aprile allo stadio 
“Rino Colombo” di Beverino: 
in caso di parità al termine dei 
tempi regolamentari, si dispu-
teranno i tempi supplementari 
e, in caso di ulteriore parità, 
sarà dichiarata vincente la 
squadra meglio classificata 
al termine del campionato, 
ossia i biancazzurri. I favori 
del pronostico non sono 
per la Castelnovese (già 
sconfitta per 6-1 in campio-
nato), ma, comunque vada, 
il bilancio dei gialloneri re-
sterebbe ampiamente posi-
tivo: il terzo posto finale 
riscatta le ultime deludenti 
stagioni. 
Dopo la duplice sconfitta 
con Miniera e Bolanese, la 
Castelnovese ha esonerato 
Marino Ferrari ed ha affida-
to la squadra a Federico 
Cozzani. I play-off sono 
stati conquistati grazie a 
quattro vittorie nelle ultime 
quattro giornate. Incredibi-
le quella nell’ultimo turno 
con il Romito: sotto 3-0 a fine 
primo tempo, i gialloneri sono 
riusciti a ribaltare il risultato (4
-3), conquistando così i tre 
punti decisivi per blindare il 
terzo posto in classifica. Nella 
semifinale play-off la Castel-
novese ha poi superato senza 
particolari patemi il Vezzano 
(1-0).  
Più amaro il finale di stagione 
della Miniera che non è riusci-
ta ad avvicinarsi al traguardo 
sognato in estate. Dopo la net-
ta vittoria nel derby (3-0) ci 
sono state polemiche e discus-
sioni all’interno dello spoglia-
toio che hanno rischiato di 
compromettere quanto di 
buono era stato fatto fino a 
quel momento. La squadra si è 
smarrita ed ha infilato tre 
sconfitte consecutive, ma 
quando tutto sembrava perdu-
to, la coppia Tenerani-Serafini 
è riuscita a ricompattare 
l’ambiente. La Miniera ha rea-
gito vincendo lo scontro diret-
to con la Bolanese e sconfig-
gendo l’Arcola Garibaldina, 
ancora imbattuta: grazie a que-
sti due risultati gli azulgrana 
hanno agganciato l’ultimo po-

sto utile per i play-off 
(superando proprio la Bolane-
se nella classifica avulsa). 
L’avventura però è finita subi-
to: la Miniera è stata sconfitta 
per 4-1 dal Beverino nella se-
mifinale ed ha chiuso al quinto 
posto. Forse troppo poco per 
una squadra che, secondo gli 
addetti ai lavori, avrebbe do-
vuto contendere all’Arcola 
Garibaldina la vittoria del 

campionato: gli arcolani hanno 
dominato dall’inizio alla fine, 
senza una vera rivale capace di 
metterne in discussione la su-
premazia e chiudendo ogni 
discorso con quattro giornate 
di anticipo. 
Retrocedono in una Terza Ca-
tegoria fantasma (non ci sarà 
neppure l’anno prossimo) la 
formazione B del Don Bosco 
e l’Olimpia P.B. 
In Promozione il Colli Orto-
novo è atteso da un finale ad 
alta tensione. A due giornate 
dal termine del campionato i 
rossoblù occupano la quartul-
tima posizione con quattro 
punti di vantaggio sul Casarza 
Ligure, la rivale diretta nella 
lotta per non retrocedere. 
Considerato che Canaletto e 
Forza e Coraggio sono già sal-
ve (con Burlando e Borzoli già 
retrocesse), per ottenere la 
salvezza evitando i play-out il 
Colli Ortonovo dovrebbe in-
crementare di tre punti il van-
taggio sul Casarza: calendario 
alla mano (restano due giorna-
te) si tratta di uno scenario 
possibile, ma certamente com-
plicato. Più probabile che le 

due squadre si giochino la per-
manenza in categoria nel play-
out. Per questo è fondamenta-
le che la squadra di Cucurnia 
mantenga la quart’ultima posi-
zione in modo da poter gioca-
re la doppia sfida con la consa-
pevolezza che due pareggi sa-
rebbero sufficienti per conqui-
stare la salvezza.  
Nelle ultime cinque partite i 
rossoblù hanno conquistato 

una vittoria (5-0 pro-
prio sul campo del Ca-
sarza), tre pareggi e una 
sola sconfitta (contro la 
capolista Athletic Libe-
ri), dimostrando che il 
periodo buio è ormai 
alle spalle e quindi pos-
sono affrontare il mo-
mento decisivo della 
stagione con rinnovata 
fiducia e con un Verona 
sempre più vicino alla 
forma migliore. 
In vetta alla classifica 
l’Athletic Liberi è pron-
to a festeggiare la pro-
mozione: la partita casa-
linga del prossimo tur-
no con il Goliardicapo-
lis sarà l’occasione giu-
sta per stappare lo 

champagne. In prospettiva 
play-off il Real Fieschi dovreb-
be concludere la stagione re-
golare al secondo posto e qua-
lificarsi direttamente alla fina-
le. Cadimare e Rivasamba si 
contenderanno invece fino 
all’ultimo il terzo posto per 
poter avere il vantaggio del 
fattore campo nella semifinale 
play-off che li vedrà avversari. 
 

Riccardo Natale 

CLASSIFICHE 
Promozione - Girone B 
(dopo 28 giornate): Athletic 
Club Liberi 62; Real Fieschi 
58; Cadimare 55; Rivasamba 
54; Golfo ProreccoCamo-
gliAvegno 47; Little Club 43; 
Goliardicapolis 40; Don Bo-
sco, Magra Azzurri 39; Cam-
pomorone 38; Forza e Corag-
gio, Canaletto 34; Colli Orto-
novo 27; Casarza Ligure 23; 
Borzoli 14; Burlando 8.  
Seconda Categoria - Girone 
F (finale): Arcola Garibaldi-
na 53; Beverino 39; Castel-
novese 37; Vezzano, La Mi-
niera, Bolanese, 35; Luni 32; 
Santerenzina 31; Madonnetta 
28; Romito 24; Don Bosco 
B.,Olimpia P.B 9. 

Paolo Cucurnia allenatore Colli Ortonovo 
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ANAGRAFE 

Sono nati: 
Avramescu Isabella M.   (01/02) 

Di Donato Salvatore  (12/02) 
Spada Liam                 (11/03) 

Sono deceduti: 
Costa Liana Carla    a.78 (1/2) 
Magnolia Maria       a.84 (3/2) 
Cenderello Euro    a.89 (12/2) 
Galli Nino             a.84 (14/2) 
Petacchi Renata    a.72 (16/2)
Griesemer G. Edith  a.85 (19/2) 

Cocucci Sergio      a.81 (21/2) 
Lorenzini Nilo      a.82 (22/2) 
Fornelli Rina         a.97 (25/2) 
Praudi Iride             a.89 (1/3) 
Davoli Francesco M.   a.72 (3/3) 

Montomoli Lilia      a.93 (4/3) 
Chiri Maria            a.95 (11/3) 
Guardavilla Pietro a.73 (20/3) 
Garbusi Nilla        a.95 (29/3) 

Giorgio Baudone 
Andrea S. Cavanna 
Graziella Giromini  

Pino Marchini  
Ariodante R. Petacco 

Riccardo Natale  
 e Margarete Ziegler  

REDAZIONE 

MESSICO E NUVOLE? 

V iene proposto in questi giorni in versione restaurata dalla me-
ritoria Cineteca di Bologna un film del leggendario regista 

messicano Emilio Fernandez  ( detto “El indio” 1904-1986 ) che 
non tralasciava esibizioni attoriali come nel memorabile "Il muc-
chio selvaggio" del grande  Sam Peckinpah ed è stato uno dei pro-
tagonisti della cosidetta epoca d'oro del cinema messicano ( tra gli 
anni trenta e sessanta del novecento). Tra l'altro in questo 
"Enamorada " ( 1946 ) si potranno apprezzare attori come Pedro 
Armendariz e Maria Felix con uno dei più grandi direttori della fo-
tografia come Gabiel Figueroa collaboratore,  tanto per dire,  di 
John Ford e Luis Bunuel. 
Oggi dobbiamo ricordare che il cinema messicano si è proposto 
con grande interesse da un gruppo di autori accomunati anche 
dall'età ( tutti nati all'inizio degli anni sessanta del novecento )che in 
produzioni ovviamente anche non autoctone hanno ottenuto risul-
tati esaltanti con meritori premi in ogni dove. Tra Guillermo del 
Toro, Gonzales Inarritu e Alfonso Cuaron scegliamo quest'ultimo 
anche alla luce del recente Oscar con il suo "Roma". Tra l'altro il 
film ha sollecitato contrasti perché, prodotto da Neflix per la piat-
taforma digitale, sembra non aver avuto una consona programma-
zione precedente sul grande schermo. Al di là delle polemiche ap-
pare comunque chiaro che per una serie pressochè infinita di moti-
vi "ROMA" è un'opera che soltanto sullo schermo grande potrà 
esplicitare al meglio i suoi meriti. A cominciare dalla fotografia in 
uno struggente bianco e nero si racconta una storia ambientata agli 
inizi degli anni settanta a Città del Messico nel quartiere Roma do-
ve il regista è nato e cresciuto. In una famiglia agiata composta da 
un padre medico e madre biologa ma attualmente casalinga ( di 
lusso ) con quattro ragazzini il menage familiare può contare anche 
dell'aiuto di una servitù in cui emerge la figura di Cleo,  di origine 
mixteca, giovane e proveniente dal mondo contadino dei meno 
abbienti che si fa apprezzare per la generosa disponibilità e per l'a-
morevole cura dei ragazzi che dicono considerarla " una di famiglia 
" cosa del resto dichiarata anche dai genitori a più riprese. In una 
vita apparentemente serena delle crepe porteranno cambiamenti 
epocali. Le avventure del dottore si concluderanno con l'abbando-
no della famiglia, nel contempo Cleo alla sua prima esperienza sen-
timentale rimarrà incinta di un tamarro dedito in maniera ossessiva 
alle arti marziali che rifiuterà la paternità. Mentre queste cose acca-
dono il mondo esterno che sembrava attutito se non assente si farà 
sentire attraverso piccoli inquietanti avvenimenti che culmineranno  
nel giorno di El Halconaro ( 10 giugno del 1971 ) quando gruppi 
paramilitari massacreranno più di cento persone,  in prevalenza 
studenti, che manifestavano pacificamente contro il governo Eche-
varria. Tra i sicari, naturalmente, il palestrato " fidanzato " di Cleo. 
In un vorticoso procedere di accelerazioni negative la ragazza per-
derà la bambina e in una gita al mare due dei ragazzini rischierebbe-
ro la morte certa e saranno salvati proprio da Cleo che,  pur non 
sapendo nuotare li strapperà alle onde del mare. Ulteriore prova di 
unità amorosa e familiare? Certo ma comunque al ritorno a casa 
dopo l'incidente immediatamente i padroni di casa chiedono con 
naturalezza il ritorno di Cleo alle sue funzioni essenziali: servirli. 
Girato con straordinaria attenzione con una fotografia dello stesso 
Cuaron che riporta agli splendori  di Figueroa ( mi ha ricordato " 
La perla "di Fernandez del 1947 dal romanzo di Steinbeck ) il film 
si fa apprezzare per la naturalezza con cui il racconto intimista si 
fonde con temi sociali, politici, di costume,in una continuità stilisti-
ca quasi miracolosa. La ricostruzione ambientale si coordina coi 
temi storico politici senza tregua e nello stesso momento i tempi 
narrativi si coniugano nella naturalezza dello scorrere del tempo 
della vita con struggente malinconia, limpida chiarezza, implacabile 
verità. Cleo è interpretata da un'esordiente, Yalitza Aparicio, che 
rappresenta uno dei tanti miracoli di questo film con buona pace di 
Neflix che comunque ha avuto il merito di produrlo. 

CENTRO DIURNO PER 
L’AUTISMO A MOLICCIARA 

N uova vita per ex consultorio di Molicciara, chiuso da oltre 
vent’anni. L’ASL5 Spezzina, proprietaria dell’immobile, lo tra-

sformerà  in un Centro Diurno per l’Autismo per tutta la Val di Ma-
gra. Per la ristrutturazione sono stati stanziati duecentocinquanta mila 
euro.  I lavori inizieranno a breve e l’apertura è prevista per i primi 
mesi del 2020. 
Il progetto è stato presentato ufficialmente il 23 Marzo scorso presso 
la sala convegni del Centro Sociale Polivalente di Molicciara. Tra i 
relatori dell’incontro la dott.ssa Maria Alessandra Massei, direttore 
sociosanitario ASL 5; il dott. Franco Giovannoni, dirigente neuropsi-
chiatria infantile ASL 5; la dott.ssa Giulia Micheloni, consigliere di 
amministrazione Fondazione Carispezia; la dott.ssa Lisa Iannone, 
assistente sociale, ATS 19; i Sindaci dei Comuni della Val di Magra ed 
alcuni rappresentanti delle associazioni.  L’incontro è stato coordina-
to da Arianna Bonvini, assessore alle politiche sociali del Comune di 
Castelnuovo Magra. 
L’idea di riutilizzare uno spazio come quello dell’ex consultorio di via 
della Pace, nasce dalla necessità di dotare anche la Vallata del Magra 
di un servizio rivolto alle famiglie che oggi sono costrette a raggiun-
gere i centri presenti alla Spezia o ad “emigrare” in Toscana. 
Questo intervento rientra nella più ampia convenzione per la realiz-
zazione di una rete di servizi, a livello provinciale, sottoscritta dai 
Comuni della Spezia, Sarzana, Castelnuovo Magra, Fondazione Cari-
spezia ed ASL 5, assieme alle associazioni che si occupano di auti-
smo. 

NOZZE D’ORO 
22.02.1969 - 22.2.2019 

Il 22 Febbraio, Anna Maria Forni e Turrido Ricci hanno 
festeggiato il loro 50° anniversario di matrimonio con i 
figli Vittorio, Luca , Edda, il nipote Iacopo e molti pa-
renti e amici. Felicitazioni anche della Redazione. 


